
 

 

 
 

Allegato: PROTOCOLLO SPECIFICO 
MISURE DI PREVENZIONE DEL CONTAGIO  

PER GLI EDUCATORI DI AFFIDI EDUCATIVI E INCONTRI PROTETTI 
Aggiornamento: 1 del 20 maggio 2020 

 
L’allegato “misure di prevenzione del contagio per gli educatori di affidi educativi e incontri protetti” 
rappresenta un’integrazione per la specifica mansione. Per gli incontri protetti sono previste 
indicazioni aggiuntive nel caso gli stessi si svolgano all’interno dell’apposita sede della cooperativa. 
Per quanto non indicato nel presente documento, gli operatori sono tenuti ad attenersi alle misure 
previste dal protocollo generale della cooperativa.  
 

MODALITA’ DI INGRESSO A DOMICILIO 

 
L’accesso alle abitazioni degli utenti da parte degli educatori verrà consentito solo nel momento in 
cui sia stato verificato il corretto utilizzo delle mascherine chirurgiche da parte di tutti i componenti 
della famiglia del minore. Nel caso in cui uno o più componenti il nucleo famigliare non indossino la 
mascherina al momento dell’avvio del servizio, l’educatore dovrà invitare tutti coloro che sono 
sprovvisti della mascherina a recarsi in un’altra stanza. Qualora non fosse possibile rimanere in 
presenza solo di persone dotate di corrette protezioni, l’educatore dovrà sospendere il servizio. 
Inoltre, prima di iniziare il servizio sia all’interno delle abitazioni che all’esterno, l’educatore dovrà 
far compilare e firmare dai genitori del minore apposita check-list (corredata di informativa e 
consenso nel rispetto della normativa sulla privacy) rispetto allo stato di salute di tutti i componenti 
del nucleo famigliare (vedi allegato). Qualora uno solo dei punti di tale informativa risultasse non 
regolare, l’educatore non potrà iniziare il proprio servizio e dovrà informare il proprio coordinatore.  
 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 

Poiché è obbligatorio che i lavoratori in servizio adottino tutte le precauzioni necessarie per 
proteggersi da un possibile contagio, viene stabilito che: 

• verranno privilegiate le attività da svolgere all’aperto 

• durante le uscite l’educatore dovrà mantenere la distanza di sicurezza con il minore e dovrà 
vigilare che lo stesso la rispetti anche nei confronti di terzi evitando altresì di frequentare 
spazi affollati e non si dovranno creare assembramenti 

• Dovranno essere indossate le mascherine tutte le volte che non sarà possibile mantenere la 
distanza di sicurezza e qualora si decida di entrare in locali chiusi 

• durante le uscite l’educatore igienizzerà le proprie mani e quelle del minore con il gel fornito 
dalla cooperativa dopo ogni contatto con l’utente e ogni volta che lo riterrà opportuno 

• verranno forniti agli educatori guanti monouso da utilizzare nei casi in cui non possa essere 
garantita la distanza di sicurezza 



 

 

• se l’educatore deve entrare nell’abitazione dell’utente, dovrà indossare mascherina 
chirurgica, guanti e sovrascarpe. La mascherina potrà essere utilizzata per l’intero turno di 
lavoro, mentre i guanti e i sovrascarpe dovranno essere buttati all’uscita dall’abitazione 

• finito il turno di lavoro l’educatore, prima di entrare nella propria abitazione, avrà cura di 
togliersi le scarpe e cambiarsi i vestiti. Gli abiti utilizzati durante il servizio dovranno essere 
stesi all’aria aperta o lavati. L’educatore dovrà inoltre lavarsi accuratamente le mani 

•  non è consentito, fino a nuove disposizioni, il trasporto dei minori sulle autovetture degli 
educatori. Verranno comunque forniti coprisedili e/o similari per proteggere il sedile della 
propria autovettura utilizzata per gli spostamenti da parte dell’educatore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
La cooperativa provvederà a consegnare ad ogni educatore: 

• una mascherina chirurgica per ogni turno di lavoro 

• guanti monouso 

• sovrascarpe 

• gel igienizzante per le mani 

• coprisedili o similari 
 
Per l’assistenza a minori disabili le indicazioni generali rimangono invariate. Verranno stabilite 
procedure specifiche caso per caso, in base alla gravità della disabilità, all’età dei minori e 
all’intervento dell’educatore. Nel caso in cui non possano essere garantite la distanza di sicurezza e 
l’utilizzo della mascherina da parte dell’utente, la cooperativa potrà fornire all’educatore la 
mascherina FFP2 al posto di quella chirurgica, previa discussione con i coordinatori e il responsabile 
della sicurezza. 
I bambini di età superiore ai due anni dovranno indossare la mascherina chirurgica quando non sarà 
possibile garantire la distanza di sicurezza e quando si entra in locali chiusi. 
La cooperativa si impegna a consegnare sempre i dispositivi di protezione più idonei. In caso di 
situazioni di forte difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del 
virus, potranno essere consegnati altri dispositivi di protezione, sempre conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche e sanitarie. 
 

SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

 
Non sono consentite le riunioni in presenza: laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 

partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale 

e un’adeguata pulizia/areazione dei locali nel rispetto delle norme igienico comportamentali 

previste dal ISS e dai DPCM emanati. 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA  
 
Nel caso in cui durante il turno di lavoro un educatore o un minore sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria, quali la tosse, l’educatore dovrà avvisare immediatamente il proprio 



 

 

coordinatore. Il sospetto contagiato dovrà essere subito dotato, qualora già non lo fosse, di 
mascherina chirurgica e nel caso del minore dovrà essere immediatamente accompagnato a casa. 
Si dovrà quindi procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria. La 
cooperativa procederà immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
La cooperativa avviserà il committente sospendendo precauzionalmente il servizio in attesa delle 
specifiche indicazioni da parte delle competenti autorità sanitarie.  
 

INDICAZIONI SPECIFICHE PER GLI INCONTRI PROTETTI 
 
Fino a nuove disposizioni gli incontri protetti si svolgeranno all’aperto, salvo situazioni 
particolari per cui è previsto esclusivamente l’utilizzo di uno spazio neutro. Per lo svolgimento di 
incontri protetti in spazi esterni valgono tutte le indicazioni del presente protocollo. Nel caso in cui 
gli incontri protetti si svolgano presso la sede messa a disposizione della cooperativa, l’educatore 
dovrà provvedere a fine incontro alla pulizia, con gli appositi prodotti igienizzanti disponibili presso 
la sede, delle superfici con le quali i partecipanti all’incontro sono venuti a contatto. La cooperativa 
garantirà la regolare pulizia e sanificazione periodica di tutti gli spazi.  Nel caso in cui gli incontri 
avvengano all’interno di locali messi a disposizione dai committenti, l'educatore a fine incontro 
dovrà provvedere alla pulizia delle superfici che sono venute a contatto con l'utenza, utilizzando 
appositi prodotti igienizzanti.  
La check list dovrà essere compilata da entrambi i genitori e inviata via mail al servizio sociale, che 
provvederà ad inviarla all’educatore di riferimento, la sera precedente dell’incontro, salvo l’obbligo 
di comunicare tempestivamente qualunque variazione sulla check list precedentemente inviata 
prima dell’incontro. 
 

 
 


